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UN SAGGIO DI CHRISTOPHER HILL 

IMPORTANZAHONDIALE 
DELL'OPERA DI LENIN 

< I.a pol i t ica dell* Europa 
m o d e r n a a p p a r e m o l t o c o n ­
fusa a ch i non hi è fami l ia ­
r izzato c o n gli scrit t i ili Le­
nin >. Q u e s t o paro le di Chr i ­
s topher Hill , professore di 
storia moderi la al e Halliol 
C o l l e g e > in Inghi l terra , e-
spr i iuono bene il s e n s o del 
rapido o v h u c e pronto che 
cirli ha tracc iato del pens ie­
ro e de l l 'openi di Lenin , nel 
q u a d r o del s igni f icato m o n ­
dia le de l la r i v o l u z i o n e sov ie ­
tica (*). 

Il profilo de l l o Itili può 
lasc iare per cert i aspet t i iti— 
sodd i s fa t to il lettore c h e cer­
ch i in esso un r a c c o n t o c o m ­
pleto del la vita di Lenin 
0 una espos i /Jone s i s temat ica 
aderente ilei s u o pens ie to . ,.\ | ,i 
è certo che . o l t i e al la v iva­
c i tà del la n a r r a / i o n e e della 
e s p o s i / i o n e , c h e si intessc di 
riferimenti talora inattesi e 
di aneddot i spesso a v v i n c e n t i , 
c iò c h e più interessa è lo spi ­
ri lo c h e c ircola n e l l ' o p e r a : 
t inello di voler far c o n o s c i ­
le. al lettore di c u l t u r a inedia 
il s igni f ica lo e l ' importan­
za m o n d i a l e s e m p r e crescen­
ti della g r a n d e c r e a / i o n e di 
1 c imi , lo S t a t o sov ie t i co . 

« T u t t e le grandi r h o l u / i o -
ni h a n n o i m i t o effetti di c a -
l a i t e i e in ternaz ionale . Nel sc ­
u d o \ V I la rivolta dei Paesi 
Massi e serc i tò un pro fondo 
influsso sul m o v i m e n t o r ivo­
luz ionar io in Inghi l terra . La 
r ivo l i i / i one ing lese , del seco ­
lo XVII ha a v u t o i m m e d i a t e 
r ipercuss ioni in F r a n c i a e in 
Olanda. . . Fuor i di Franc ia 
gli f i l e t t i de l le r ivo luz ion i del 
I7S», del 1830, de l 184S e del 
ISTI furono i m m e d i a t i . Ma la 
r ivo luz ione russa è la pr ima 
in cu i i r ivo luz ionar i stessi 
s o n o p i e n a m e n t e c o n s a p e v o l i 
c h e le loro az ioni f a u n o parte 
di tutto un processo in tcrna-
yioi ialc >. Così s c r i v e lo Iti l i . 
Q u e s t a c o s c i e n z a è s ta ta un 
e l e m e n t o i m p o r t a n t e di forza 
e di s v i l u p p o d e l l a r i v o l u z i o ­
ne sovietica-

Sin dal l'JOS Leniti , par lan­
d o de l la r ivo luz ione in Rus­
s ia , i n d i c a v a i termini del 
g r a n d e c o n t r a s t o e u r o p e o e 
m o n d i a l e al c u i centro essa 
si s a r e b b e v e n u t a a trovare. 
< La r i v o l u z i o n e russa pos ­
s iede un g r a n d e a l l e a l o in­
ternaz iona le , s ia in Europa 
c h e in As ia , m a ne l lo e tcsso 
lem DO, «r propr io perc iò , ha 
a n c h e u n n e m i c o n o n s o l o 
n a z i o n a l e , non s o l o russo , ma 
a n c h e in ternaz iona le >. Gli a v ­
v e n i m e n t i del 1918, 1919 e 
1920 m o s t r a r o n o c o n e v i d e n z a 
la verità di q u e s t o intrecc io 
de l la lotta Fra pro le tar ia to e 
borghes ia a l l ' interno e prole ­
tar iato e Stat i cap i ta l i s t i c i sul 
p i a n o in ternaz iona le . L'inter­
v e n t o mass i cc io , aggress ivo , 
c r i m i n o s o , deg l i S tat i cap i ta 
l istici di Franc ia , I n g h i l t e r n 
i Amer ica sì r i \ o l g e \ a con 
tra lo S t a t o sov i e t i co , sorto 
d a l l a r i v o l u z i o n e bo l scev ica 
de l l 'ot tobre del l'MT, per sof­
focarlo . e li' u n a storia — 

s c r i v e Hill — c h e è s ta ta d i ­
m e n t i c a t a nel nostro Paese 
( l ' Inghi l terra) , m a c l ic è ri-
l o r d a t a in Russia d o v e costò 
la vi te a mi l ion i di persone 
in s e g u i t o a b a t t a g l i e m a s ­
s icce . cares t i e ed e p i d e m i e , e 
c h e d e v a s t ò in m o d o inca lco ­
lab i l e l ' economia ilei Paese >. 

A c o s t o di tanti sacrifici 
ipii-H'a/ioiic poti- e s sere fer­
mai . i e lo S t a t o s o v i e t i c o e 
l.t l ibertà e l ' ind ipendenza del 
p o p o l o r u ^ o furono sa lvat i 
da l l 'az ione di Lenin , dal pa ­
tr iot t i smo degl i o p e r a i e dei 
t o i i i a d i n i . Ma. d'altro cauto . Ide l l e 
que l l ' in tervento p r o d u c e unì 
g r a v e d a n n o nel resto ili Ku-j 
ropa e ilei m o n d o . I m p e d e n d o ' 
« h e lo S t a i o s o v i e t i c o •*! col-'; 
legasse, c o n i Paes i c h e ne l ' 
19IS-19I9 t e n t a v a n o in Kii-i 
ropa di scrol lars i di dos«oj 
Li d i t ta tura l i orghcse -cap i la -
l i s t ica , que l l ' in tervento , o-^cr-. 
va li» l i d i , lasc iò d ie tro ili sè = 
una sc ia di o p p r e s s i o n e , d i ' 
mi -cr ia e di s a n g u e . < S e \c\ 
< <Ì-C fossero a n d a t e divcr.-a-

c dec is iv i di questo s v i l u p p o 
per le popolaz ioni ancora pri­
mi t ive del medio Oriente e 
di altre lontane l eg ioni fu 
cos t i tu i to dalla a / i o n e poli­
tica c h e Lenin, eoli la col­
laborazione di Sta l in , svo lse 
nei riguardi del le nazional i ­
tà. l a l e pol i t ica , persegui­
ta tenacemente da Sta l in , è 
(lucila che ha reso poss ibi le 
il sorgere di e una n u o v a s o ­
cietà moderna in Siberia o c ­
c identa le e nel l 'Asia centra­
l e ^ « C o n le ferrovie, le fab­
briche, i trattori, la radio, 
popol i che rum ni 1917 era­
no stati anal fabet i ebbero la 
poss ibi l i tà di creare una cu l ­
tura. l 'na vera e propria rina­
scita cu l tura le e b b e inizio, le 
cui u l t ime conseguenze , al l ' in­
terno e all 'estero, non posso­
no n e m m e n o essere previste >. 

\. intanto sul terreno di que­
sta profonda tras formazione 
de l le popolaz ioni , c h e erano 
l u n g a m e n t e v i ssute in m o d o 
pr imit ivo , e c h e v e d e v a n o con 
la r ivo luz ione sov ie t ica aprir­
si per esse Tinalmcntc un pe­
riodo d e g n o di essere vissuto, 
fioriva la fantas iosa leggenda 
intorno alla figura e all 'opera 
di Lenin. < Nel le l eggende la-
g iche e ka /uc l i e Lenin era al­
to cou ie i monti e le nubi, e 
secondo il folclore d i l a g a n o 
più sp lendente del sole, pei 
gli u /becl i i era ilit g igante ca ­
pace di scuotere la terra e di 
m u o v e t e grandi rupi nel cer ­
care la prosperità nascosta fra 
lo col l ine . . . Nel le l eggende kir­
gh i se a v e v a un ane l lo m a g i c o 
con l 'aiuto del q u a l e rovesc iò 
il potere del m a l e e l iberò 
poveri dai l o d i e da l l ' ing iu­
st iz ia . In Armenia si d iceva 
fosse univate ) su di un ca ­
val lo b ianco >. 

Lenin non fu so l tanto un 
g r a n d e c a p o di popol i . u i i | 
condot t i ero ; egl i fu nuche un , 
pensatore , un r ice i ca lore e , 
lino scopri tore del la verità. | 
un'aqui la tifila sc i enza ini 
guerra contro i ricchi, come !uj 
v e d e v a a m m i r a l a la f a n t a s i a | 
p o p o l a l e in una leirgend.i. 
t i e n i l i fu a n c h e que l lo c l i c ' 
ne- Croni u d ì nò N a p o l e o n e j 
(i d u e maggior i protagonis t i i 
de l l e r ivoluzioni in Furopa) 
furono; fu un pensatore . Nes- i 
s i iuo. dai tempi di C a l v i n o . ' 
e ni riusi-ito a c o m b i n a r e i-osi 
f e l i cemente il pens iero e la 
a z i o n e s, .scrive Hill . E oc ­
corre a g g i u n g e r e : non Millan­
to un pensatore , o l tre c h e un 
u o m o di az ione , ma un pen­
satore c h e da l l 'az ione rica­
vava gli* c lement i di s v i l u p p o 
del pensiero , e da l la ass imi­
laz ione dei risultati del la c u l ­
tura u m a n a traeva la c o n ­
s a p e v o l e z z a de l le grandi l i ­
nee di s v o l g i m e n t o del la vita 
e c o n o m i c a pol i t ica e soc ia le . 
non so lo (lei passi i to e del 
presente , ma a n c h e del l 'av­
venire. s 

c e s ta ta ora d imos tra la — 
scrive Hil l - - dal c o n t i n u o 
a u m e n t o del l ivel lo di vita 
mater ia le e cu l tura le del le 
popo laz ion i del l 'Asia centra le 
soviet ica e dal la vittoria del­
la r ivo luz ione iti C ina >. Ma 
anche gl i scritti di so l i to nie­
llo noti , c o m e Lo origini (Ivi 
capitalismo in h'ussiu (1899) 
sono essenz ia l i per la c o m ­
prens ione della realtà pol i t i ­
ca mondia l e . C-ià in questa 
prima opera , c o m e negli nitri 
suoi primi studi sul la que ­
st ione agrar ia . < l 'analisi e la 
tatt ica di Lenin h a n n o un si­
gnif icato c l ic trascende l 'am­
bi lo russo e il per iodo del la 
vita di l e n i t i . S o n o oggi fon­
damenta l i ncM'Kuropa or ien­
tale, d o v e la riforma agraria 
a t tuata dai comunis t i lui fi­
na lmente spezza to i lat i fondi . 
p o n e n d o line al predomin io 
dei grandi proprietari terrie­
ri e c r e a n d o le basi di una 
più larga democraz ia . I a stes­
sa anal i s i e la medes ima tat­
tica sono in corso di appl i ­
c a / i o n e o-jgi, in fornii* ( I n c i ­
se, in vas te zone del la Cina, 
I' s , iranno sempre più imput­
tanii per il medio Or iente i' 
l'India >. 

S A L V A T O M I : F . K O M A X O 

' • ) C. HILL: /.filili <• In rivo-
l icione IIISSII. Piccola bililmte-
r.i soicntificji-lrtt«'rnrl;i. Km,unii. 
Tonno. to.ij. 

I.A CHIANA « ATÌOI |< A 'MAS ili' UO< I t A / J » l»OI»0LA HI 

Le vocazioni sacerdotali 
^ • > ^ 

Elevato è il numero dei giovani che abbracciano la vita religiosa - L'insegnamento nei seminari 
e nelle facoltà teologiche - Le testimonianze dei prelati ribattono le bugie dell'"Osservatore 

11 dottor Hngosz - - s a c e r ­
dote e .scrittore ( l ist ini is- . imo, 
con il q u a l e ebbi a parla:--', in 
Varsav ia , nel la sedi» del c e l e ­
bro .settimanale e a t t •> I i e o 
« Ozia j jutro » — ini d i c e v a : 
« 1 nostri seminar i sono a d ­
dir i t tura attediati. Molla d*o-
ees i di Kie lee , ad e s e m p i o , 
m e n t r e , prima dell.» g u . - n a , 
c 'erano so l tanto !)() •lucrici , 
oggi quest i sono *»()(), La pr i ­
ma Univers i tà r icostruita a 
spese de l lo S ta to è stata q u e l ­
la catto l ica di Lul i l ino. l .e 
Facol tà Teo log iche d e l l e U n i ­
vers i tà di Cracovia , di V a r ­
sav ia e di Po/nat i sono m o l t o 
frequenta lo . Così, e g u a l . n c i t e , 
i s e m i n a t i d iocesani . Al la Ita-
d i o Vat i cana a f f ermano che i 
nostri chieric i sono f i n c a t i 
bucoudo lo spirito del m a r x i ­
s m o . Ciò, b i sogna diri•>, e ;ì-
s'olutamente falso. \Toi • i eer -
doti polacchi s iamo dd 'do -
tat i che a Roma propa l ino s i ­
mi l i not iz ie , o non m i ^-i uno 
a cap ire quali p o s i n o e - s e r e 
le ragioni che sp ingono il V a ­
t icano n permet tere ohe si 
d i c a n o tali coso ». 

« A Roma — c o n t i n u a il 
H e v e t o n d o Hagos / . _ ( V 
qu. i lehe cosa che non va , c h e 

Inoti c a m m i n a . Ed è di f ì ic l» ' 
in tenderne il mot ivo . Ad c-
scnipio , nel l 'Annii:frio l ' on-
tifieio. al posto del . ionie del 
Rettore de irUniver - . ; ia C a t ­
tol ica di Lubl ino , sono s t a m ­
pati dei. . . punt in i . Kppure. il 

Ret tore , tutti lo sanno, è il 
R e v e r e n d i s s i m o lln'.tur ,'vwi-
n icki ». 

M o n s i g n o r Ol iva . Vu-.i-m 
C a p i t o l a r e di Litomet i.-e. in 
C e c o s l o v a c c h i a , mi d io -wi : 
« C i r c a le vocaz ion i ,dk> st;i-
to s a c e r d o t a l e il ( ì o \ t i n o non 
ha ma i posto tnt i . iVi .li n e s ­
suna s p e c i e ; anzi , al eo t i ' i a -
rio. C o r t a m e n t e , -ons.i'.t't'to 
nei primi anni dopo I i u b e ­
r a / i o n e . difficoltà M.i Ch'cs.i 
e autor i tà la iche 'imi i n o 
m a n c a t e , tu t tav ia MOII per 
mot iv i re l ig ios i . «m.itti. qui i 
mol t i preti e vescnvi e >uf>u-
d e v a n o la dottr ina o i ' i ìu . i l e 
del c a t t o l i c e s i m o - m la | .o l i - ( 
t ica. Ma rispet to al!' .Iti c n z . i > 
nei S e m i n a r i , e al l ' d u - i z i o - ' 
ile de i futuri p i e ! i, non . b 
Inaino a v u t o n^ta.-.-'i lo !<• 
posso d i re p e r c h e qa . 1 i 1 i-
t o m e r i c e , c'è la Kac >!ta 'I i o -
logica d e n ' U n i v o i •-.!.! ili l 't . i-
ga, ne l la qua le ut', t oment i 
s t u d i a n o 10H giov ani. 
g r a m m a è rego la lo , in ogni i 
part ico lare , s e c o n d o .a Co-1 

« K' v e r o — d o m a n d a i 
q u a n t o si d i ce a R o m a c r e a 
l ' i n s e g n a m e n t o e f f e t tua to n e l ­
la v o s t r a Faco l tà , ioò ( h e 
qui, ai ch ier ic i , si inse^.i . i il 
m a r x i s m o e l'eresia".' ». 

« Q u e s t a risposo al l ibi l i 
^Monsignor Ol iva — è s e m p h -
c o m o n t e una e n o r m i t à . N o n 
i g n o r i a m o , si capisci», n ' ia ido . 
da l la R a d i o valicai» i i i ia l -
rOssort 'u /ore Konirino, a ì f l i ­
ne v idte si è a f f e r m a t o .sili i . o -
stu» c o n t o . Ala quest i ' fonti 
di no t i z i e non si ident ' l i ca -
110, per lor tuna . con la X >nt.. 
S f d e ». 

Omnw s<tirutit 
» S o n o cose - - .nte'. \ M>ne 

il Rev. I l i o n c k . p r o f f - - o t e 
nella Facol tà Tco lo f.r.i di 
f r a g a , chi* ass i s te d • o l io pi i 
— i n v e n t a t e a Roma •> . o p o 
di propaganda- F, ivo I • *. ;•-
piamo. Ma non è .'('ri imi Me 

l >•'.',,. l'I l'-'l'a. " 'a S e d e \ p »s;nliea 
che i a c c o n t a n o quo '.e '•t'il'C. 
Qui da noi le not iz ie d i f fuso 
dal la Radio va t i cana b a i n o 

l iana, eccot i ' !a , da «ina p a r ­
to, e S e d o Apos to l i ca li; Il'nl-
tr.'i parto . A n c h e l ' a r c a e s c i ­
vi» di O l o m o u f , g iorni t", in 
o c c a s i o n e d e l l ' O u l i n e Sacro , 
c o n c o s s o ad a lcuni lei n>-.til 
ch ier ic i , ha v o l u t o indir izzar­
ci una sua lettera ' a - 'oralo, 
in cui , p o l e m i z z a n d o <-o-i f e r ­
ie voci ehi* g i u n g o n o da R o ­
lli. i, d i c h i a i a e h f la Misi:-- F a ­
coltà d e v e r i tenc! si, >M tutto , 
ca t to l i co - i u m a n a ». 

I lo v i s i ta to anel i" 1 i F a ­
coltà T e o l o g i c a di l'r-ig-^ rit:i 
ne l la città di Iato n e r i - e , a 
noehis . , ima dis tanza d i l l 'ab l -
taz ione del Vicar io C o n t o ' a -
iv Aloris. O l iva . Il Rev. K u -
b.iliU. prole.ssoro i e l l a c i tata 
Facol tà , ini d i c e v a : . .Nel ÌUYi, 
in Coeo' . lovaefIna. i sa,-e: loti , 
11 a » ' e colai i » e " "no! . r i », 
e i . n o 7.Tilt) f ii fa . i d i Un* 
1.00(1 i -.eininat isti. D u n q u e , 

i l a p t o p o i / i o n c non -'• d ' in i -
i m u l a M petto al l 'antodi e t r a , 

ma. anzi. | o i - e l e g g o . - n o n i o 

s t i t l l / i o n e A p o s t o l i c i » Deus t m b a t o a lcuni spiti* t. Ma lo 
s e i e n t i a i u m Domini i », <• m a - j Kpiscopato è iu tervo i iu to 
nata da l ' io XI il '.'I m n.gio sp i egando che si ti-utt•• \ -i di 
del 1!>H1. CI 1 i s tudi '-unii gr: - I ca lunn ie . Cosi l 'otio-o (iella 
tuit i . I ch ier ic i . |»oi. rie 'vo .mj Santa S e d e in CecoMov. i .vh:a 
da l lo S t a t o u n o s t i p - t H i o i he | è s ta lo in qua lche n o l o v,\\-
varia da l l e 2à0 al le 400 co-1 v.ito agli occhi dei i'ed"li. MO!-
rono m e n s i l i . Q u a n d o il se i che i nostri superi tri c . c ' e -
n i inar is ta è s a f o i d i ' e . ì 'e m o - J s iast ie i h a n n o a v i d o cu i . , di 
l u m e n t o è di "(ìli n o n e • li render m o l l o ehi;»: a \.\ t l i -
me.so » ( c irca (iO.Ot)O ! . . c .t . i- s t inz ione tra iJ.w-eri'u'oro ino­
l i a n e ) . l imino . Az ione Cattol ica àta-
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PANORAMA ELETTORALE DEL MEZZOGIORNO 

Le terze forze pugliesi 
alla svolta di Modugno 

ìXuovi orientamenti nella media borghesia e tra fili intellettuali - (ireseente interesse 

per i paesi dell'Est europeo — La Democrazia (Iristiana •' l'alleanza con ì fascisti 

Perc iò a n i o n i ai suoi scrit-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BATtl , 12 ~^La Gazze t ta 
del M e z z o g i o r n o , interprete 
at i torcuoie cieJJn mci i fa i i /à e 
di'llr (ispirazioni tiri ora mi i n -
f/rnri dell'Italia meridionf i le , 
ha dedicato soltanto srì ri­
dite. di secca e mutila cro­
naca, alla « srohtt » di JVfq-
ditfjno: manifestazione evi­
dente dell'imbarazzo in cai i 
redattori del quotidiano ba­
rese si s on v e n u t i a trovare 
davanti al nobile aesto del 
socialista Luiyi Bozzi, clic ha 
r inunc ia to nlln sua e n n d i d n -
tura a consigliere provinciale 
per favorire tuta c o n c e n t r a ­
z i o n e di voti popolari i n for ­
no ni repubbl i cano Nicola 

ti, c o m e afferma Hil l , d e v o n o ! O b e r d a n Laforgia, candidato 
Tar ricorso qua idi vogliati 
veder c h i a r o nel la p o l i t i c i 
europea e mondiali- . co=ì c o n ­

ili quegl i scritti 

del PRI, del PSD1 e del PLl. 
Ma la r e a z i o n e de i n i n n a r ­

e/liei e dell 'afa des tra d e t u o -
cristiana non mancherà di c -
splodere, poiché l'alleanza 

part i t i di s inistra a b b i a n o 
potuto r ia l lacc iare il co l l oqu io 
c o » yli esponenti della so­
cialdemocrazia. del l'Rl e 
del PLl. 

Halli ci pvuiomiv 
Per rispondere a questi 

interroyativi occorre aver 
presente — e qui l'esame e-
vade dai limiti strettamente 
elettorali, per toccare pro­
blemi assai più complicati e 
p i ù vasti — che il PSDl, il 
PRI e il PLl esprimono, nella 
prov inc ia di Bar i , una tra ­
d iz ione pol i t ica la (piale ha 
radic i profonde, in tutta la 
Puglia, specialmente nella 
grossa e media borghesia 
commerciale e nel ceto degli 
intellettuali. Questa borghe­
sia, c h e s a r e b b e grave e r m i e 
c o u / o u d r r e con la elasse sc-
mifeudale degli agrari, la più 
gretta e meschina di tutto il 

fusa per chi 
ignora o non ha medi ta lo . - , . . . - , ,, , . ; -- „ . . ,-
l'i. ..nf>ri> .li I IM.Ì.. s..ll-. I..M-, realizzatasi nel collegio (IO nostro paese, questi grandi 
l e opere di Lemn sul la lotta Mf}(hlym) chp cnmprrmlt> an-\commercianti, questi profes 
dei I ac- i co lon ia l i per la lo- ( . / u , j C O I I I l l f I j fjj Bitette, Bi-i:sionisti, portano in s é « e r m i 
ro libera/.io ne. su l la Kepuh- lrjttof Snnnicnmlro e V n l e n - ì d i progresso , i qual i , in c i r -
bl ica c inese , sui m o v i i i i c n t i ! - n „ 0 r minaccia seriamentp la c o s t a n z e favorevoli, possono 

posizione di monopolio clic la [germogliare e fruttificare. 
Democrazia cristiana e i l i P r i m a de l sette giugno, que-
PNM erano r iuscit i a c o n t i n i - ' s t o forze sociali erano abban­

donate a l l ' i l lus ione che la 
strada maestra dei loro inte­
ressi c o i n c i d e s s e con la Icone 

de l le naz ional i tà in Kuropa 
in As ia e iti Afr ica , la gran­
diosa c o n c e z i o n e del l ' imperia­
l i smo c o m e fase suprenq- dc l ! s '" r '" '»• s«>»" al consiglio p r o -
cap i ta l i smo , c e c o a lcuni lenii i r » ' e . , n ' r , '"'• B " r l , . , 
degl i scritti di Lenin più noti! Vicn fatto dì chieders i d o n -

, - r • r de traggano erigine quest i truffa. Oggi, però, il loro sta­
di c s s cn / ia i i ai «fimti o i - c o r r e f W J / o r i f,rjentamcnti del cosili-,to d'animo è notevolmente 
rifarsi per uitendere. I a t t u a l e ! d e t t o centro laico, e come s in ! mutato. 
s i tuaz ione internaz ionale . 1 a ! f l c C n f / „ , 0 c / , r > dopo sei a n n i ' Regna, nei più s ens ib i l i in-

; verità pregnante e v i v a i ( / i polemica e di lotta anche 'terpreti dei loro interessi, u-
af ferma/ ion i di Lenin [aspra, i rappresentanti dei ina viva preoccupazione, un 

LE PRIME A ROMA 
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'busno nrello e i e 
terl/7.ftio talvolta 
cer.de de! nostro 

:ist:;n«> ea -a t - | c . , e sulla ricerc« dei motivi r-s-
:e «.ttTr.e -.i-j senztaH delia coinmeUi«i>. u.a 
t«^tro Co:_s:-{fon t^llc doti di gioco .scenico. 

Idenamojo perciò co:i.e una tor-; Kcce;:enti 1 costumi di Pier Lui-

vasto m a l c o n t e n t o per t'i.stc-
rilir.si del la v i ta e c o n o m i c a e 
culturale della prov inc ia e 
de l la repiotif. Essi sopporta­
no a malincuore il t>roaressi-
co it.seri/tic it/o di elementi 
monarchici nei jtosti chiave 
delle amministrazioni, degli 
enti economici e finanziari e 
comprendono che il fossiliz­
zarsi nella vecchia po.sirione 
di alleanza con i portaban­
diera dell 'anf iconiunis i i io c-
quivarrebbr ad un suicidi'). 

Questi strati sociali, ricchi 
spregiudicati, ricominciano 

a vidgere gli occhi ion cre­
scerne interesse ver.xo la l'i-
cina Albania, verso i paes i 
dell 'Est euroj iro . i qual i , ia 
un'epoca che oggi appare fin 
troppo lontana, runprcsenta-
vano le t ia/arali v/<- di s b o c ­
co de l l ' e conomia pugliese. In 
molte coscienze si va facend') 
strada l'ambizione — una 
r/iu.sfu nmbi~ ionc — di ri­
prendere una funzione a u t o ­
noma nella vita della regio-
n<-, al di fuori del logoro 
schema dell'anticomunismo e 
dcU'anti.smietismo. E' un 
processo lento, faticoso, r in-j 
cora m o l t o p r u d e n t e e n o n 
privo di incertezze, di te t t -
tenuamenti. di ambiguità, j 
Ma la c m i di cosc i enza c 'è , ! 
ed è favorita non solo dall'i 
mano generosamente tesa 
delle sinistre, ma dagli stessi 
atteggiamenti po l i t i c i d e l l a 
destra demorris-f tana, tut ta 
volta a stringere con i n t o - ! 
narchici e i missini legami, 
sempre jnn intimi, anche a 
costo di ferire H sentimento' 
antifascista o repubblicano' 
dr\la parte cosciente ed o n e - i 
sta dell'opinione p u b b l i c a i 
cattolica. 

L'esperienza antifascista, i l i 
ricordo dei Comitati di libe- '• 
razione, torna oggi ad a i s t i - l 
mere la sua importanza. D>\ 
fronte a l l ' imbaldanzirs i d e g l i ! 

ci Pisanelli. continua a per­
correre con ottusa caparbie­
tà la strada dell'alleanza con 
i monarchici e con i fascist i . 
f." Saragut, dall'alto, sta ;t 
guardare. 

AK.VII.Ml) S/WIOI.I 

I Premi dei lincei 
attribuiti per il 1954 
I coH|in- premi .inrin.ili di un 

milione di Ine ci.l.scnrio. istituiti 
d.-il l'rositli-nte Einaudi, tono stati 
.iltr it)in11 il.iirAcc.idL-iiu.i nazio­
nali- dei Lini ci, per 11 1951. nei 
mudo .'ennei.te- il Premio II.IZIO-
n.de generale dell.» classe di 
scienze Tisiche, male maiii-hc e 
maturali a Itudolfo Amprino dulia 
IfiiKcr.sità di Tonno; il Premio 
nazionale j«-r la m.iteniatii-a e 
l.« inei-i-.inic.i alla memoria di 
Fabio Conforto. rcecntcmenle 
deceduto, elle fu ordinario di 
geometria anali'icn nelfUlliver-
sità ili Hoina; il Premio generali; 
della classe di scienze morali. 
.storiche e filologiche a Kranttsi-o 
('.(lasso, ordinario di storia del 
diritto itali.ino nell'Università di 
Koma; 'I Premio nazionale per 
le scienze sociali e politiche, a 
Giovanni De; Maria, nrdit.arm di 
economia politica urlt'L'nn.ersitii 
Boeeoru di Milano 

t i 

« Kppuie — os . -e ivavo — 1 
vostr i S e m i n a l i sono d imi ­
nuit i ». 

i iDiminuit i — rispi^e — in! 
un certo sen.so coinè la voi 
e in altri paesi deU'E' .uipa, 
o v e auli 1 .stilliti d ioce- inlj 
v e n n e r o sost i tu i t i quel l i « l e ­
s iona l i ». A p p a r i v a ridìcolo,! 
infatti , elio in tu» S e i n i n i i i o 
s tud iassero tre o 'tu litro 
chier ic i , e vi ins-efjn i ,*e io 
professori rai-coj;liticei, di 
i s tr i i / i one sacra più elle dub­
bia. Ora, n e l l e Faco l tà di 
l'rafia e di l l ta t i -dava ; no -
stt i futuri sace tdo t i r i c v o n o 
i in ' i s t iu / i ' ine a d e g u a t a poiché 
fili s tudi , a m o t i v o de l l ' . ih-
ho i idmi /a di prole.ssori mol to 
colt i , p o s s o n o .-.trutturar i s e ­
c o n d o i p tescr i t t i de l la S mta 
S e d e , .vl.ilnliti ne l la « iJeu-
Se i en t iaru in Uominu.s » di Pio 
XI . I , 'accusa, poi, c h e noi 
e d u c h i a m o i chier ic i al it'.if-
x i s tuo e r id ico la . Si trai', i di 
m o t i v i prop.niandist ic i , utili 

l i prof. Tondi Insieme con Monsignor Oliva, Vicario Capitolare 
di làtninrrici-, In f'ecoslovacrhla, scile di l'Ha Incolta teologica 

a u m e n t a t a . 11 rapporto tra 
noi e l 'Ital ia, t e n e n d o c o n t o 
de l la dif lereri /u di _i.ipol.-i/io-
tic, n ient i e ne l '.'}!) era di 1 
a li. ora e di 1 a I.fì: c ioè , ?(' 
voi a v e t e un prete ot,ni 1.000 
persone , noi ougi ne - ibbinmo 
u n o (»nni l.fiOO circa. Q u e s t o , 
poi . v a l e in l inea as so lu ta , 
c o m e , c ioè , se tutti i c e c o s l o ­
vacchi [ o s e r ò cat to l ic i ; - i n -
v e c e n o n è. in fpianto .soia-
m e n t e i tre rptarti de l la n o ­
stra p o p o l a / i o n e sono 1 jt li. 
Per i-ui il rapporto si n c - r e -
.<ce di m o l t o in favor noi ti o, 
ne l s e n - o che . rafifjungliL'to a 
voi , da l.C. d e v e corre;»i{er?i 
a 1,2. D a l l e c i fre a c c e n n a t e 
è fac i le d e d u r r e c h e In n o s t r a 
s i t u a / i o n e e c c l e s i a s t i c i , a 
propos i to de l l e vocaz ion i a l lo 
stato c ler ica le , in ques t i rumi 
di r e d i m e popo lare non è ;>f-
f.'itto pef»f»iorata •<. 
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X*II ronda ili tiolfe 

Eroi o gangsters? 

i CJI Ci stanc-iie/ra o di 

;. puW:ac<» dO.."Arger.t.:.a 
t- prcx-r.tato ieri *era — peri M .a sta_jior»e. Koe Stigr.ani. cJ» 
c e n e rare occaàtor.i rAccjdee.oa'.^rehe ( iJU-.to >;eri. sono .stati e 
ijer.e : concerti di sera — r.u- ìecce/ior.e cnc conferr.-.a :a rc-

j::.ero»i.—i:.»o e »n grande e.egan-;g r ,_a O I ; a I l r | (Poggi e Sa.arc-
. . . i- r» ì ì i- i l'-a ; K r a-^co:tarc • C>rche*.tra tt-jv*i invece no Ha diretto Vir.-

u n a I m o n e di RcpuM. l i c l . c ! t i r : : ' f > : . : a t Cl e - i n o diretta d a U ^ 0 ^ e ^ a a : V a i :r.d;ri,zo 
»V::he.:.. Furt-.\aens;:er. In prò- , parT:coiarrr.*T.te for.r» i * m t c 
grn::::r.a flgura-.er.o la HI Sinfo-,

dc.,-e di<appro\6/ior.i da pane 
ma d. Bra.i:r.i. il 7"i/7 Eulrnspic- j d € . ; pur,fc;ico. 

m e n t e nel 1919, se le ri -orse 
industr ia l i e il p r o i r c s - o tec-
n i f o deH'Kuropa c e n t r a l e fos­
sero «fati a di?posi / . ione di 

sov i e t i che , q u a n t e sof ferente 
u m a n e e quant i s forzi *arcl>-
hero s tat i ev i ta t i a l l a Russia 

ri.hj.*a-1 si Pizzi: u.cr.o irjona la scerà. 
e//-a caudata da s:or?i eccessi-1 pu-e de: Piz^i. e dcctsarr.tnte 
,i Ma.e coniur.i.ue chiuatre r o - | i j : u U e :t> musiche. I n o spelta-

co.o ripetiamo che ha dato .« 
:i,i.su;a d una preparatone -.e-

nel 1920 e al m o n d o i n t i e r o ! ^ di S;rau.s.> e :a V Sinfonia j 

d o p o l ' avvento di H i t l e r , . d ,
r . B e * l ^ ^ n ™ - , . , « « » » • » • J ( m che na co.p:to <• stata -a [ 

I.a lo t ta inces sante di Lc-Iestren-.a. r,cbi:e c o x i > » ; e / 7 « mfr j 
nin per far fronte a l la aggrcs . jaiar.te .a qtia.e sono 5tate de-1 
Mone df-'li Stat i impcr ia l i - i i c i . .'lineate :c grandi i:r.ee Cella **//! 

\wr superare l e d i f f i c o l t à ! 5 " " 0 " " 1 d l B™*~* Coaipo-. 
la que l la p r o v o c a t e . ! * * " * « ^ . . ^ f ^ I? ̂ - ' T \ l 

. , * . * . , ir.or. <--r.uue:-.c3o °.i f-.ar.ci ea i« 
e r a p i d a m e n t e r i evocata d a l f e r w r : ,«.^11:0*1." .lar-r.o «;:or..( 

Hill c o m e o p e r a t i tanica il|*ta..a:o 0g'nt retorico c.ar.go.e. ! 
«ni r isultato d o v e v a ess<.re;r«iìi//ar-rto un c::::.a raccolto 
d o p p i a m e n t e .rrandioso, in s c i e cordono a. carattere 
e nei suo : riflessi ìn tcrnaz io 

Vice 

in terne 

TEATRO 

II saggio 

ra'r.ent^ scrupolosa da |>aite del 
diploa^ndo regata e che ha a-
\\T.o il merito di riie;are nel 
ruo:o de;:a protagonista, ia gra­
zia iresca e un tantino con-.en-
zionaie di Vera Gherarducci. 
Accanto a lei s i tono distinti li 
Bentuegr.a, lo SpacceM e la 
Castiglione Moltissimi applausi 
alla tir.e di ogni atto. 

Vice 

t i co c!e.:'oliera 
Le i^rtico'.arl qualità di Mio­

tto de;: orc.ies,tra. awertio.l i sia nal i . I.o Hill c i t a le paro le 
ili L e n i n : < C i ò c h e è s ta to 
c o n q u i s t a t o dal la r i \ o l u z i o n c 
è ina l ienabi le . N e s s u n p o t e ­
re su l la terra p u ò tog l i erce ­
lo.. . è s ta ta fatta la più ? ran­
ci e i n v e n z i o n e de l la storia, è , 
s t a t o c r e a t o un t ipo di S t a t o 
proletario. . . e i lavorator i di 
l u t t o il m o n d o s o n o attratt i 
\ e r < o lo S l a t o s o v i e t i c o ; . « I l 
s«»lo fa t to ino l tre — osserva; Quasi a smentire l'impegr.0 
Hill — c h e la c i v i l t à moder-jdimostrato ne.le recenti recite 
na e il s o c i a l i s m o s i a n o giunti;:- Teatro deli-Opera ha chiuso 
ins ieme nel v e c c h i o Oriente , * , f w

r ^ * ; ? ? * f ° " " ^ " ' ^ 
. . . . . • della Faionia di Donizettt ne.-

a x e v a szia di per s e una ri- , a q U t a , c ^ e u d e n t e : a ̂ ^ ^ 
percuss ione i n t e r n a z i o n a l e ? . t À d impegno e di . preparazione. 
« h e non ha c e s s a t o di a^ire. speriamo non sia da considerar-

L n o dei m o m e n t i essenz ia l i si come ur.o di quei ritorni a 

dell" Accademia 
Per 11 saggio, che. ogni an-1 

r.o. diploma dall'Accademia di | 
arte drammatica n u v . i registi 

. .la sce.ta dell'opera da rappre-
r ' , r ' ''")sentarc e una prima pro-.a di 

esame l /ai i ievo Camillo Ha Pa-
sar.o. scegliendo questa Dama 

in certi a vilo dei fiati sia nel­
la compattez-za uni:orr.-.e dei 
momenti d'a-ftieme. sono appar­
se evidentissime. Il succedo ù 
stato dei più calorosi. Applausi 
a Furt-xaengier il quale '.a te­
nuto a divider;', con 1 orchestra, 
{atta levare in piedi. 

in. 1. 

La Favor i t a 
, i 

questa 
sc-.occa d i Lope de Vega (nella 
riduzione di Federico Oarcia 
Lorca) ha dimostrato innanzi 
tutto di saper scegliere bene. 
adattando il s u o spettacolo ai 
mezzi e alle esigenze» della acuo­
ia. La commedia (almeno come 
appare nella ridtrzlor.e che deve 
essere piuttosto un adattamen­
to di Garcia Lorca) è uno de­
gli esempi d'intrigo più tipici 
del teatro loplano. L'allievo Da 
Pacano io ha mesto in scena 
con accenti che ricordano alcu­
ne messinscene goldoniane del 
nostri più recenti registi ( tutte 
impostate *u: ritmo e sull'ar­
monia spettacolare piuttosto 

Domani Grieco parla 
all'Istituto di economia 

Riprenderà, venerdì 14 alle ore 
18 precise, lo svolgimento del 
eorso di « Problemi attuali di 
politica economica del nostro 
Paese » dell'istituto di economia 
« Antonio Gramsci ». con la le­
gione del sen. Ruggero Cricco 
sul tema: « I problemi dell'agri­
coltura italiana ». Oltre ad alcu­
ni aspetti tipici dello sviluppo 
storico dell'agricoltura nazionale. 
verranno esaminate, in questa 
quarta lezione del corso, le con­
dizioni per Io sviluppo sociale. 
tecnicor e produttivo nelle cam­
pagne. 

Quanti desiderano iscriversi al 
corso o semplicemente partecipa­
re a questa o ad altre lezzoni 
possono eh ledere informazioni 
alla segreteria dell'Istituto (via 
Palestra 68, te). 496.127 - 496514). 

l'.i dix/iiitre ritornare sul-
l'arijoinriiln. Ma non è rolpn 
nostra se dei fascisti ilei 
MSI tncra p'irlare. solo in | 
termini di rronurn nera. In j 
effetti, i/uurd'i ciiso, arresto 
no l'unto t'.asaroli, il * U"n'l 
ster i bolognese che rapino 
una banca a 7 rnstrncre, e ti 

uomini pj>l,tici più legati "al* scoprono che e della 1 ijcne-
ruzione bruchila;. Arrestano regime fiiu*. oliniano e alla] 

ca~a Savo'a. i quali preten- \ 
dono di dettare essi le condì- \ 
zioui per gii accordi eletto-. 
rati con In Den>r>erazia cri-' 
siiana. rinascono ("inquietu- ì 
dine e l'atlarnif. E si cerca, 
l'incontro con le situ'sfrc e £:• 
auspica (come nella delibe­
razione adottata il 26 aprile 
scorso daile segreterie pro­
vinciali del PLl. del PSDI e 
del PRI) ' ogni più ampio 
appoggio da j>arte delle for­
ze sindacali e di tutti i set­
tori delia o p i n i o n e pubblicrc 
che contribuisca a stabilire 

ni fossero riusciti, WJIJÌ tutti 
costoro sarebbero onorabili 
membri della I.e'jionc Stra­
niero, sarebbero tutti dei 
T soldati d'Europa >. Sono 
stali sfortunati, t'.asaroli, 
Sa/terno, Conforti, Lucidi. 
Ime di essi, Salierno e {Con­
forti, fi arrestarono, addirit­
tura a Sid Ilei Abbès, pro­
prio sulle so'jlie della Le­
gione redentri'-e. l'n banale 
incidente dette allo Storia 
due < eroi > di meno e forni 
a Regino ('orli due delin­
quenti di [dir. Alla Ca-

l'Esrjiiilino. Arrestano /lenito ! mera il nazista Micnille- s ì 
Lucidi, carico di tritolo, e ; e legato per osannare agli 
andana a visitare le tombe j - eroi ; dello Legione. Ila 
dei i^irarodatisti dello \ detto rhr „1 essi gli italiani 
*\embo*. Arrestano mortali j debbono onore ed ammira 
un Uraliani, ricercano un An- i ~ 

Conforti e Solo 
sassini dell'Et'U 
che erano assidui frequenta­
tori dello sezione MSI del 

no, <jli ns-
e si scopre 

drenai, proprietari di quin­
tali di dinamite e gelatina e. 
coso strano, sono tatti e <tue 
missini sfegatati. 

fìggi tutti costoro stonno 
finalmente un chiaro dialogai in galero, in attesa di gr.i-
politicn ir» Puglia e nel Mcz-\ dizio. Sono ritenti residuati 
zogìorno ... E si accetta, an ! dello guerra e del fascismo, 
che. questo afipoggio, vome 1- che si sentono < 0uà » solo 
Modugno. E ci si allea con J a contatto, appunto, dei re­
lè sinistre, come a Santoro--, siduali dello guerra e del fo­
rno. comune barese di dician-' seismo. E quindi girano con 
nove mila anime, dove i s o - j le tasche piene di gelatina e 
cia'tdemocrntici si sono ap-] frequentano i comizi del na-
parentnti con i socialcomuni -) zislo Almironte. In questa 
sti. contro il blocco democri­
stiano - moriarc?itco - fascista. 

F Snrafjat c juarda 
Queste, per sommi capi, le 

caratteristiche del delicato 
momento po l i t i co c h e le « t e r ­
re.. .sfanno attraversando nel­
la provincia di Bari e, in ge­
nere, in tutta la P u g l i a . Da l 
canto suo, sorda ad ogni in­
vito alla saggezza, impene­
trabile al soffio del vento 
nuovo che si è levato in que­
sta regione, la destra demo­
cristiana, capeggiata dal com­
missario s t raord inar io p e r la 
p r o v i n c i a di Bari, on. C o d n c -

sede non ci interessa addi­
tare le colpe di ehi nulla di 
serio ha mai fatto in anni 
e anni di potere, per recupe­
rare alla vita questi tipi de­
diti olla morte. Isi storia 
giudicherò quanto < democra­
tico > SI'.T stato quel regime _ 
che ha permesso e sollecitato 
invece la rinascila di un mo­
vimento fascista in Italia. 
Quel che ci interessa adesso, 
e costatare ancora una votta 
quanto è bizzarra la vita. 
Guarda un po'. Tutti questi 
piccoli *gangsters* sono stati 
ben sfortunati. Se i loro pia-

zione. S'on com prendiamo, 
ancora una imito, perchè nel­
lo stesso momento il Seco lo 
non abbia tessuto l'elogio di 

i Lucidi, di Casaro!i, di Con-
i forti, di Salierno. « tegiona-
• ri » in potenza, per un biz-
I zorro scherzo della sorte 
) considerati oggi delinquenti 
', e non « eroi ». Questa in-
j fatti è la costoletta « morale 
S comune 3 . Casaroli, Lucidi, 
! Conforti, Salierno, sono con-
> siderali delinquenti perchè 

hanno assassinato in Italia 
una persona ciascuno, a sco­
po di rapina. Se invece ares­
sero massacrato, sempre a 
scopo di rapina, una ventina 
di persone nel Viet Xam, sa­
rebbero degli seroi*. Tielin-
quenti a Roma, * eroi > a 
IHen Bien Fu. Cosi e se­
condo li morale geografica 
della staaipa fascista e go-
vernaliv 1. Ma <"• una m o r a l e 
che non allocca: la verità è 
che i delinquenti rimangono 
delinquenti, sia a Roma, che 
alla Scinola, che a Dien 
Bien / 'u . 

Maur i l i o 

'torso nìlu po l i t i ca a n t i c o m u -
niMu de l l ' occ idente , ma u a n -
no.si a l la n - l ig ione >. 

C o s e anjilnfdie mi h a n n o 
det to prelat i b o e m i e m o r a ­
vi . n o n c h é i S u p e r i o r i del la 
Faco l tà T e o l o g i c a di R r a t i -
.slava. Circa la Po lon ia , a d i ­
m o s t r a / i o n e d ' imo st;ito di 
fattn s i m i l e , e d ;m/.i mig l iore , 
t e s t i m o n i a n o i d ir igent i dr ì la 
U n i v e r s i t à Cat to l i ca di L u ­
bl ino , de l la Faco l tà Teo log ica 
di V a r s a v i a , e c c e t e r a . 

» I-e vocaz ion i a l lo ?t:ito 
sacerdota le MJIIO m o l t e >>. d i ­
chiara il P r e f e t t o de l la F a c o l ­
tà T e o l o g i c a di B u d a p e s t , 
R e v . D o t t o r G a l l a . » Mentre 
ne l '53 — eg l i mi s p i e g a v a — 
qui a v e v a m o 80 chier ic i , oggi 
il n u m e r o è sa l i to a 100. N e l ­
la nos tra A c c a d e m i a , c o m p r e ­
si gl i e s t e r n i , in tut to om-
m o n t a n o a Vii). In cosc ienza . 
d e b b o diro cl ic il G o v e r n o 
n o n os taco la a f fa t to le v o c a ­
z ioni . Infatt i , i . -eminarist i — 
ed a n c h e i pret i — - o n o c o m ­
p l e t a m e n t e e sen t i dal s e r v i ­
z io m i l i t a r e . La ta-^u c h e c ia ­
s c u n o di e.-,i d o v e v a pngare-
o n d e fruire dellV.-erizIonc, e 
che era di 50 fiorini al mese , 
lo S t a t o ora l'ha tolta . S e ­
c o n d o 1"" A c c o r d o ,. tre, il 
" Corpo E p i - c o p a l e U n g h e r e ­
se .. r- Jo S t a t o , i n t e r v e n u t o il 
30 ago^.u jyóO. le autori tà 
p r o v v e d o n o ,1 m a n t e n e r e 1 
nostr i S e m i n a r i . Qui . ad 
e s e m p i o , i professori v e n g o n o 
pagat i dal G o v e r n o , c h e . i n o l ­
tre, e larg : - ce uria =omma per 
i! - o s t e n t a m e n t o d e c o r o s o d e l ­
l ' I - t i tuto .. 

. l>«xiffto «r Mchiitrn 
" Ma tal i c i r c o s t a n z e — 

d o m a n d a i — n o n v i r e n d o n o 
sch iav i de l r e g i m e a t tua le? r. 

" N o i , caro s i g n o r e — mi 
r i s p o s e G a l l a — s i a m o sacer ­
dot i di G e s ù Cr i s to , n^n m e r ­
cenar i . D e l resto , gl i st ipendi 
ci s o n o s tat i s e m p r e , anche 
ai t e m p i d e l l a m o n a r c h i a a ò -
s b u r g i c a : e n e s s u n o si è mai 
s o g n a t o , p e r ques ta c i r c o s t a n ­
za, di cons iderarc i servì d e l ­
lo S t a t o P e r c h e , d u n q u e , far ­
lo ora? La prova de l nos tro 
a g i r e l ibero condiste in m o l ­
ti fatt i , tra cu'., pr imo , la c u ­
ra de l G o v e r n o di as teners i 
in tut to da o g n : inf luenza di 
carat tere re l ig ioso ••. 

Mon-:gn; .r B e r e s z t o c z y . V i ­
cario G e n e r a l e a i S tr igon ia , 
mi d i c e v a : « Xr>n si può n e ­
gare . n e a n c h e m q u a l c h e a m ­
b ien te i n t e r e s s a t o di R o m a e 
d e l l ' O c c i d e n t e , c h e oggi , in 
U n g h e r i a , l e v o c a z i o n i a l lo 
s ta to s a c e r d o t a l e s iano m o l t o 
n u m e r o s e e p i ù s incere che 
n o n ai t e m p i di Horty . I n f a t ­
ti , i g i o v a n i — ora c h e le 
e n o r m i r i cchezze de l c l ero 
n o n ci s o n o p iù — v e n g o n o 
a n o i a m o t i v o de l la fede , e 
se v o g h i n o s e g u i r e G e s ù C r i ­
s to ne l la v ia del prete , s a n n o 
che ques ta oggi n o n h a i p r i ­
v i l eg i e c o n o m i c i d 'una v o l t a . 
A t t u a l m e n t e , n e i se i S e m i n a ­
ri u n g h e r e s i , c o n t i a m o p i ù di 
500 ch ier ic i , m o l t o b e n d i s p o ­
sti e preparat i ••. 

ALIGHIERO TONDI 

Scampoli 
D i e n B i e n F u 

< l francesi, per molto 
tempo, credettero di poter 
peti ire ti capo della rivolta 
con le sole forze loro. Per­
ciò resistettero cosi capar­
biamente alla richiesta di 
indipendenza degli indige­
ni... > (Augusto Guerriero, 
sul Corr iere de l la Sera) . 

e E' oero che esiste anche 
un esercito oictname.se sot­
to lino-Dui, mn in realtà non 
e nitro elio una uppendtee 
dell'esercito francete ». (Da 
tutu ino/ione del parlilo \o-
viulista del Viet Nani, pub­
blicata dalla socialdemocra­
tica Ciiusti/iaJ. 

t Del testo, la guerra in 
Indocina per In Francia non 
la combattono anche e so­
prattutto i legionari stranie­
ri. i nielliamosi 'fedeli", i 
senegalesi e i marocchini? >. 
(l'ittorio 'Aimone, sul Resto 
del C a r l i n o / 

/•; Saragat. l'acciurdi e Ci. 
' che lacrimano tanto per lo 

sorti di Dien liieu l'u, sono 
francesi o legionari stranie­
ri? o nielliamosi < fedeli - ? 
o senegalesi? o mnrnrchim? 
o nuliultro che appendici 
dell'esercito francese? 

S t r a t e g i a 

d e l l a s c o n f i t t a 

.-// Con grosso del partito 
repubblicano si è discusso 
preoulenlemento. di coma il 
partito sia stato condotto 
alla disfatta e allo sfacelo, 
e di come i suoi dirigenti 
se na infiscltino, decisi a 
continuare sino in fondo per 
la stessa strada. La capacità 
di organi/./.are sconfdtle e 
apparsa, tutto sommato, co­
me l'unico grande inerito 
dei dirigenti del Partito re­
pubblicano. 

Reale concluse infatti il 
suo discorso con queste pa­
role: e lo sono lieto, sono 
orgoglioso che la parola del 
mio congedo da DO/. . . sia 
una parola di rioendicazio-
ne del coraggio... della ca­
pacità di affrontare gli in­
successi... y. 

Da questo quadro, logica­
mente, sgorgò l'entusiusticu 
frase di Pucciardi, che stral­
ciamo dal testo integrale del 
suo grande discorso al Con­
gresso: 

« Ma sì, sfasciamo tutto... >. 

P e n s a r e 

Dal G iorna le d 'I ta l ia: « Ri­
chiesto di esprimere la sua 
opinione sulla questione in­
docinese Haruch ha dichia­
rato che "il momento di fa­
re qualche cosa si presentò 
molto tempo fa" ed ha cosi 
concluso: "Son so die cosa 
farcino. Per sette anni ab­
biamo parlato di ciò che 
apremmo fatto. Mi sembra 
che il gooerno non sia d'ac­
cordo sulla soluzione di que­
sto problema. Queste per­
sone sono tutte impegnate 
dulie loro funzioni esecuti­
ve e nessuno ha tempo di 
pensare" >. 

Son è un problema di tem­
po. Il problema e: che cosa 
pensare? 

Piccola antologia 
VELOCITA" — < A'e/ dare 

spiegazioni sulla sua fretto­
losa partenza dalla Svizze­
ra, Dttlles avrebbe riaffer­
mato che il ritmo dei suoi 
spostamenti non avrebbe al­
cuna importanza >. (Da Le 
M o n d e / 

N U V O L E — < Dalle rooinc 
di Dien Bien Fu si leva una 
colonna di fumo che sale e 
sale e va infine a formare 
una nuvola sotto la cappa 
del cielo. L' una nuvola che 
dall'orizzonte asiatico rj n 
scomparirà cosi presto... -.. 
Così scrive il G l o b o . Dou? 
c'è la nuvola a forma di fun­
go termonucleare il Gioì*» 
non scorge nulla. Done .?:-
vece non c'è più nulli il 
G l o b o inventa uni n'ivo!.!. 

G U S T I - < La razza bian­
ca muore. Direttore, non «:k 
per vecchiezza ma per sui­
cidio. per il insto sadico 
deli' autoevirazione, che Izi 
condanna sempre più a un^. 
sterilità spirituale >, avverti 
Giooannini sul T e m p o . Una 
riprova di questi spiacevoli 
misti ci viene da una tele-
foto pubblicata dalla S t a m ­
pa. in cui —• potenza del 
danaro! — sì vede « il mi­
liardario americano John 
Cabell che ha intenzione di 
recarsi in Danimarca per 
cambiare sesso 5. Se, orò. ci 
si mettono anche i miliar­
dari americani— 

R I C O N O S C I M E N T I — 
Scrive Luigi Barzini j>. che 
in Italia « rordine pubblico 
è mantenuto, più che dalle 
forze della legge, dalla pru­
denza dei comunisti >. Quan­
to si deve, oggi, ai comuni­
sti, in Italia! 

S T R A N E Z Z E — Secondi 
il M e s s a g g e r o , Eden a Gi­
nevra continua ad avere t un 
bue sulla lingua •>. 

C A P R I O L E — La causa 
dell'indipendenza del popo­
lo vietnamita è giusta? Sì—, 
ma..., però~ < Vogliamo di­
re — spiega Vittorio Zinca­
ne sul Res to del C a r l i n o — 
che in politica non sempre 
le cause giuste vengono uti­
lizzate per 'fini ugualmente 
giusti >. Troppo complicato! 

VA. 
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